(Scheda n.4)

CREDO in Dio CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA
· Poco più di 15 miliardi di anni fa tutto era avvolto nel buio e nel nulla. E' arrivato il “tocco” di Dio che in un istante di luce ha creato il Cielo e la Terra.

· Della creazione dell’universo si parla nei primi capitoli della Genesi. Nel primo racconto l'autore sottolinea le parole di Dio in tutta l'azione creatrice; nel secondo mette in evidenza i gesti di Dio creatore. 

Il primo racconto della creazione indica il progetto di Dio nei riguardi dell'uomo, chiamato a realizzarsi in una serie di relazioni: relazione di figliolanza con Dio; relazione di comunione fraterna con gli altri; relazione con la natura.
A differenza del primo, il secondo racconto della creazione, con un linguaggio simbolico, presenta una profonda riflessione sulla condizione umana, sul ruolo dell'uomo sulla terra, sulla vocazione e dignità della donna.

· Nella situazione nella quale vivono oggi, i cristiani come possono proclamare e testimoniare la fede in Dio creatore del cielo e della terra?

La nostra fede in Dio creatore e Padre del mondo visibile e invisibile, ci comanda di agire con tutte le nostre forze affinché sia posto termine allo sfruttamento sfrenato e alla distruzione dell'ambiente.

Il vero responsabile del male presente nel mondo è l'uomo, non Dio. Il bisogno ossessivo di dominare tutto, di arrogarsi un ruolo che non gli compete, porta l'uomo a rompere l'equilibrio armonioso di relazioni nei confronti di Dio, degli altri uomini e della natura.

· Ancora oggi non abbiamo finito di scoprire le meraviglie che Dio ha inventato per noi. Non ci sorprendono più perché ci siamo abituati. In compenso sciupiamo le bellezze della creazione sommergendo i prati di rifiuti, avvelenando i corsi d'acqua, surriscaldando l'atmosfera. Peggio ancora, abbiamo trasferito il “non amore” anche verso le persone.

Siamo “inquinati” nei pensieri, scarichiamo i nostri problemi sugli altri, ci chiudiamo nell'”effetto serra” di chi ci dà ragione, presentiamo vistosi “buchi” nella fede. Dovremmo vivere bene nella “casa” che Dio ci ha regalato e creare legami di “buon vicinato” con gli inquilini del mondo.

Mettendo la creazione nelle nostre mani, forse Dio si è fidato troppo dei suoi figli come custodi della terra. Noi la stiamo trasformando in una palla di stracci, imbottita di veleni e di esplosivi.

· Un italiano produce mediamente più di 500 chili di rifiuti all'anno. Con un po' più di attenzione se ne potrebbero riciclare circa l'80%. Invece l'89% dei nostri scarti finisce nelle discariche. Riciclandoli si risparmierebbero energia e materie prime.

Un panorama, un fiore, il cielo stellato, la presenza di un amico, dovrebbero aprire di più il cuore all'incontro con Dio, che li ha creati.

ASCOLTO della CANZONE – “Fratello Sole e Sorella Luna” di Claudio Baglioni
DISCUSSIONE PLENARIA

· Che cosa vi ispirano le tante bellezze del creato?

· Secondo voi la natura è uno specchio di Dio? Perché?

· Come mai tanta gente non pensa al futuro del mondo ma si preoccupa solo di consumare le risorse?
GIOCHI in GRUPPO

· In gruppo provate ad analizzare quali sono i problemi (almeno tre) che rovinano le vostre amicizie e provate anche a trovare la giusta soluzione.

CURIOSITA’

· La parola creare deriva dall'antica lingua sanscrita kar-oti. Significa “fare con potenza, produrre”. La traduzione latina sottolinea il particolare tipo di azione che è “il produrre dal nulla” diverso dal “fare” (che parte da oggetti presenti) e dal “generare” (che richiede l'unione di due persone).

· Dal verbo creare deriva anche creatività, che è l'attività più simile alla creazione: come essa cerca di portare novità, anche se si utilizza quello che c'è...in casa.

· Sempre della stessa famiglia è il verbo crescere. Come a dire che quando per un ragazzo non sembra ci sia più nulla da fare tanto sembra fallito, c'è sempre la speranza che “cresca” un po', creando delle belle novità.

· Anche la parola ricreazione proviene dalla stessa radice. Sembra proprio di assistere a un piccolo miracolo quando, al suono della campanella, si scatena l'allegria. Mentre prima c'era il nulla a livello di energia, entusiasmo, interesse, dopo l'atteso “drinn” ha inizio il...finimondo.

QUALCHE CONSIGLIO

· Impara a meravigliarti, a sgranare gli occhi dallo stupore per le cose belle. Per farlo osserva e ascolta ciò che c'è intorno a te. Alza gli occhi verso il cielo e ogni tanto spegni il cellulare e il computer.

· Non banalizzare le cose piccole. Solo chi sa apprezzare ciò che è semplice, riesce a dare il giusto valore a ciò che è grande.

· Riconosci l'autore. Dietro la bellezza di un'aurora, delle montagne o del mare, c'è Qualcuno che sa il fatto suo. Ogni tanto digli grazie per i tanti regali che hai ricevuto gratis.

· Vivi la poesia della natura. Immergiti in qualche passeggiata nel verde, in campagna o in un parco a tua disposizione. Quattro passi con calma aiutano a capire la vita.

· Aiuta la creazione. Non imitare chi lascia rifiuti in giro, spreca la roba, strappa i fiori e calpesta l'erba...Comportati da “signore” e “signora”...della creazione.

PREGHIERA: Tutto mi parla di Te
Tutto mi parla di Te

Ho aperto gli occhi, Dio

e ho scoperto un nuovo mondo.

Ti vedo dietro la bellezza

del sole che nasce,

in un fiore che cresce sul mio balcone,

nelle rondini che sono tornate in cielo.

Provo a vedere il segno della tua presenza

anche nell'aria inquinata del mio paese,

per capire che mi vuoi

un ragazzo e una ragazza “puliti”,

nel gelo che c'è tra le persone

per riscaldare il loro cuore

con il mio amore.

Ti penso nel volto triste dell'immigrato

per accoglierlo come tuo figlio come sono io,

nelle lacrime del mio amico

che ha perso qualcuno

e cerca in me un po' di affetto

per non disperarsi.

Ti dico grazie per ciò che mia hai regalato

e perché mi chiami a darti una mano

a trasferire un po' del tuo paradiso

su questa nostra infelice Terra.

